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I.C. PIOMBINO DESE 

CURRICOLO DISCIPLINARE DI MATEMATICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA  
La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da 
una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. 
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di 
presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare 
l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni 
che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai 
desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati 
dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino. 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
(termine scuola 

secondaria di primo 
grado) 

CONCETTI FONDANTI 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 

 L’alunno si muove con 

sicurezza nel calcolo 

anche con i numeri 

razionali, ne 

padroneggia le diverse 

rappresentazioni e 

stima la grandezza di 

un numero e il risultato 

di operazioni.  

 Riconosce e denomina 

le forme del piano e 

dello spazio, le loro 

rappresentazioni e ne 

coglie le relazioni tra 

gli elementi.  

 Analizza e interpreta 

rappresentazioni di dati 

per ricavarne misure di 

variabilità e prendere 

decisioni. 

 Riconosce e risolve 

problemi in contesti 

diversi valutando le 

 Numeri 
 

 Utilizzare le tecniche e 

le procedure del 

calcolo aritmetico 

rappresentandole 

anche sotto forma 

grafica. 

 Comprendere il 
significato logico-
operativo di numeri 
appartenenti ai diversi 
sistemi numerici.  

 Utilizzare le diverse 
notazioni e saper 
convertire da una 
all’altra (da frazioni 
apparenti ad interi). 

 Dare stime 
approssimate per il 
risultato di una 
operazione e 
controllare la 
plausibilità di un 
calcolo. 

 Rappresentare i 
numeri conosciuti sulla 
retta.  

 Comprendere il 
significato di potenza; 
calcolare potenze e 
applicarne le proprietà. 

 Risolvere espressioni 

 Risolvere problemi e 
calcolare semplici 
espressioni tra numeri 
interi mediante l’uso 
delle quattro 
operazioni.  

 Elevare a potenza 
numeri naturali. 

 La notazione 
scientifica e ordine di 
grandezza.  

 Ricercare multipli e 
divisori di un numero; 
individuare multipli e 
divisori comuni a due o 
più numeri. 

 Scomporre in fattori 
primi un numero 
naturale. 

 Riconoscere frazioni 
equivalenti; operare 
con le frazioni. 

 Le fasi risolutive di un 
problema e loro 
rappresentazioni. 

 Esercizi per valutare: 
- conoscenza di 

termini, simboli e 
regole; 

- conoscenza di 
algoritmi; 

- tecniche di calcolo; 
- uso corretto delle 
tavole numeriche. 

 Esercizi per valutare la 
capacità di: 
- disegnare le figure 
studiate; 
- ricavare 
correttamente dati e 
incognite dal testo di 
un problema; 
- applicare 
correttamente regole, 
relazioni e 
procedimenti; 
- individuare la 
corretta soluzione dei 
problemi. 
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informazioni e la loro 

coerenza. 

 Spiega il procedimento 

seguito, anche in 

forma scritta, 

mantenendo il controllo 

sia sul processo 

risolutivo, sia sui 

risultati.  

 Confronta 

procedimenti diversi e 

produce 

formalizzazioni che gli 

consentono di passare 

da un problema 

specifico a una classe 

di problemi.  

 Produce 

argomentazioni in base 

alle conoscenze 

teoriche acquisite (ad 

esempio sa utilizzare i 

concetti di proprietà 

caratterizzante e di 

definizione). 

 Sostiene le proprie 

convinzioni, portando 

esempi e contro 

esempi adeguati e 

utilizzando 

concatenazioni di 

affermazioni; accetta di 

cambiare opinione 

riconoscendo le 

conseguenze logiche 

di una argomentazione 

corretta.  

 Utilizza e interpreta il 

linguaggio matematico 

(piano cartesiano, 

nell’insieme numerico 
N; rappresentare la 
soluzione di un 
problema con 
un’espressione e 
calcolarne il valore. 

 Individuare multipli e 
divisori di un numero 
naturale e multipli e 
divisori comuni a più 
numeri. 

 Comprendere il 
significato e l’utilità del 
multiplo comune più 
piccolo e del divisore 
comune più grande, in 
matematica e in 
situazioni concrete. 

 In casi semplici 
scomporre i numeri 
naturali in fattori primi 
e conoscere l’utilità di 
tale scomposizione per 
diversi fini. 

 Utilizzare e confrontare 
frazioni come 
operatore.  

 Leggere e 
comprendere il testo di 
un problema; 
rappresentare i dati;  

 Formulare ipotesi;  

 Risolvere il problema;  

 Verificare il risultato. 

 Tecniche risolutive di 
un problema che 
utilizzano operazioni, 
espressioni, frazioni, 
diagrammi a blocchi. 

 Spazio e figure 
 

 Rappresentare, 
confrontare ed 
analizzare figure 
geometriche, 
individuando invarianti 
e relazioni, soprattutto 
a partire da situazioni 
reali. 

 Riconoscere i principali 

enti, figure e luoghi 

geometrici e descriverli 

con linguaggio 

naturale.  

 Saper disegnare, 

misurare e operare con 

gli angoli. 

Individuare le proprietà 

 Gli enti fondamentali 

della geometria e il   

significato dei termini: 

assioma, teorema, 

definizione. 

 Il piano euclideo: 

relazioni tra rette e 

angoli; congruenza di 

figure; poligoni e loro 
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formule, equazioni, ...) 

e ne coglie il rapporto 

col linguaggio naturale. 

 Nelle situazioni di 

incertezza (vita 

quotidiana, giochi, …) 

si orienta con 

valutazioni di 

probabilità. 

 Ha rafforzato un 

atteggiamento positivo 

rispetto alla 

matematica attraverso 

esperienze significative 

e ha capito come gli 

strumenti matematici 

appresi siano utili in 

molte situazioni per 

operare nella realtà. 

essenziali delle figure 

e riconoscerle in 

situazioni concrete.  

 Disegnare figure 

geometriche con 

semplici tecniche 

grafiche e operative 

anche nel piano 

cartesiano.  

 Risolvere problemi di 

tipo geometrico, anche 

in contesti reali. 

proprietà. 

 Piano cartesiano.  

 Perimetro dei poligoni. 

 Relazioni, dati e 
previsioni 

 
 

 Analizzare dati e 
rappresentarli 
mediante l’ausilio di 
rappresentazioni 
grafiche. 

 Raccogliere, 
organizzare e 
rappresentare un 
insieme di dati 
mediante grafici 
(anche tramite un 
foglio elettronico).  

 Leggere costruire 
tabelle e grafici. 

 Valutare l’ordine di 
grandezza di un 
risultato. 

 Significato di analisi e 
organizzazione di dati 
numerici. 

 Incertezza di una 
misura e concetto di 
errore. 

 Il concetto e i metodi di 
approssimazione (in 
seconda). 

 Semplici applicazioni 
che consentono di 
creare, con un foglio 
elettronico, tabelle e 
grafici. 

 

METODO 

 Lezioni frontali interattive 

 Esercitazioni collettive 

 Lavoro a coppie e/o per piccoli gruppi 

 Esercizi di autovalutazione 

 Uso di materiale strutturato per diversificare recupero e potenziamento 

 Uso di grafi e descrizione di sequenze operative 

ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE 

 Didattica laboratoriale: costruzione di figure geometriche con materiale vario (cartoncino, geomag, geogebra ), uso di facilitatori, 
riferimento a situazioni reali, rappresentazioni grafiche e collegamenti interdisciplinari. 
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I.C. PIOMBINO DESE 

CURRICOLO DISCIPLINARE DI MATEMATICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA 
La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da 
una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. 
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di 
presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare 
l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni 
che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai 
desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati 
dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino. 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
(termine scuola 

secondaria di primo 
grado) 

CONCETTI FONDANTI 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 

 L’alunno si muove con 

sicurezza nel calcolo 

anche con i numeri 

razionali, ne 

padroneggia le diverse 

rappresentazioni e 

stima la grandezza di 

un numero e il risultato 

di operazioni.  

 Riconosce e denomina 

le forme del piano e 

dello spazio, le loro 

rappresentazioni e ne 

coglie le relazioni tra 

gli elementi.  

 Analizza e interpreta 

rappresentazioni di dati 

per ricavarne misure di 

variabilità e prendere 

decisioni. 

 Riconosce e risolve 

problemi in contesti 

diversi valutando le 

 Numeri 
 

 Utilizzare le tecniche e 

le procedure del 

calcolo aritmetico 

rappresentandole 

anche sotto forma 

grafica. 

 Confrontare numeri 

razionali e 

rappresentarli sulla 

retta numerica.  

 Eseguire operazioni 

con i numeri razionali 

anche in forma 

decimale; trasformare i 

numeri periodici in 

frazioni. Eseguire 

calcoli con numeri 

razionali usando 

metodi diversi.  

 Estrazione di radice 

quadrata anche con 

l’uso di tavole 

numeriche; radice 

quadrata di un numero 

decimale.  

 Calcolare rapporti tra 

grandezze omogenee 

e non.  

 Risolvere proporzioni e 

 I numeri razionali.  

 Scrittura decimale dei 

numeri razionali; 

operazioni con i numeri 

razionali; i numeri 

periodici; confronto tra 

numeri razionali.  

 La radice come 

operazione inversa 

dell’elevamento a 

potenza. 

 Rapporti, percentuali e 

proporzioni.  

 Rapporto fra 

grandezze omogenee 

e non omogenee.  

 Proporzioni: 

definizione e proprietà.  

 Grandezze 

direttamente e 

inversamente 

proporzionali. 

 Esercizi per valutare: 

- conoscenza di 
termini, simboli e 
regole; 

- conoscenza di 
algoritmi; 

- tecniche di calcolo; 
- uso corretto delle 

tavole numeriche. 

 Esercizi per valutare la 

capacità di: 

- disegnare le figure 

studiate; 

- ricavare 

correttamente dati e 

incognite dal testo di 

un problema; 

- applicare 

correttamente regole, 

relazioni e 

procedimenti; 

- individuare la corretta 

soluzione dei problemi. 
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informazioni e la loro 

coerenza. 

 Spiega il procedimento 

seguito, anche in 

forma scritta, 

mantenendo il controllo 

sia sul processo 

risolutivo, sia sui 

risultati.  

 Confronta 

procedimenti diversi e 

produce 

formalizzazioni che gli 

consentono di passare 

da un problema 

specifico a una classe 

di problemi.  

 Produce 

argomentazioni in base 

alle conoscenze 

teoriche acquisite (ad 

esempio sa utilizzare i 

concetti di proprietà 

caratterizzante e di 

definizione). 

 Sostiene le proprie 

convinzioni, portando 

esempi e contro 

esempi adeguati e 

utilizzando 

concatenazioni di 

affermazioni; accetta di 

cambiare opinione 

riconoscendo le 

conseguenze logiche 

di una argomentazione 

corretta.  

 Utilizza e interpreta il 

linguaggio matematico 

(piano cartesiano, 

formule, equazioni, ...) 

applicarne le proprietà.  

 Comprendere il 

significato logico-

operativo di rapporto e 

grandezza derivata; 

impostare uguaglianze 

di rapporti per risolvere 

problemi di 

proporzionalità e 

percentuale; risolvere 

semplici problemi 

diretti e inversi. 

 Distinguere relazioni di 

proporzionalità diretta 

e inversa. 

 Spazio e figure 
 

 Rappresentare, 
confrontare ed 
analizzare figure 
geometriche, 
individuando invarianti 
e relazioni, soprattutto 
a partire da situazioni 
reali. 

 Riconoscere e 

classificare e 

individuarne le 

proprietà di triangoli, 

quadrilateri e luoghi 

geometrici e descriverli 

con linguaggio 

specifico.  

 Individuare le proprietà 

essenziali delle figure 

e riconoscerle in 

situazioni concrete  

 Disegnare figure 

geometriche con 

semplici tecniche 

grafiche e operative  

 Risolvere problemi di 

tipo geometrico relativi 

al calcolo di aree e 

perimetri e 

ripercorrerne le 

procedure di soluzione 

 Risolvere problemi 

applicando il teorema 

di Pitagora.  

 Riconoscere e 

 Equivalenza di figure; 
congruenza di figure; 
poligoni e loro 
proprietà. 

 Equiscomponibilità di 
semplici figure 
poligonali. 

 Perimetro e area dei 
poligoni. 

 Teorema di Pitagora.  

 Nozione introduttiva di 
trasformazione 
geometrica: 
traslazione, rotazione e 
simmetria. 

 Rapporto tra 
grandezze 
geometriche.  

 Omotetie, similitudini. 

 Il metodo delle 
coordinate: il piano 
cartesiano.  

 Trasformazioni 

geometriche 

elementari. 
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e ne coglie il rapporto 

col linguaggio naturale. 

 Nelle situazioni di 

incertezza (vita 

quotidiana, giochi, …) 

si orienta con 

valutazioni di 

probabilità. 

 Ha rafforzato un 

atteggiamento positivo 

rispetto alla 

matematica attraverso 

esperienze significative 

e ha capito come gli 

strumenti matematici 

appresi siano utili in 

molte situazioni per 

operare nella realtà. 

utilizzare le principali 

trasformazioni 

geometriche. 

 Riconoscere figure 

simili in vari contesti e 

riprodurre in scala. 

 Costruire figure simili 

dato il rapporto di 

similitudine. 

 Risolvere semplici 

problemi su figure 

simili. 

 Relazioni, dati e 
previsioni 

 
 

 Rilevare dati 
significativi, analizzarli, 
interpretarli, sviluppare 
ragionamenti sugli 
stessi, utilizzando 
consapevolmente 
rappresentazioni 
grafiche e strumenti di 
calcolo. 

 

 Leggere e interpretare 

tabelle e grafici.  

 Riconoscere una 

relazione tra variabili, 

in termini di 

proporzionalità diretta 

o inversa. 

 Significato di analisi e 

organizzazione di dati 

numerici  

 Concetto di 

proporzionalità diretta, 

inversa. 

 

METODO 

 Lezioni frontali interattive 

 Esercitazioni collettive 

 Lavoro a coppie e/o per piccoli gruppi 

 Esercizi di autovalutazione 

 Uso di materiale strutturato per diversificare recupero e potenziamento 

 Uso di grafi e descrizione di sequenze operative 

ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE 

 Didattica laboratoriale: costruzione di figure geometriche con materiale vario (cartoncino, geomag, geogebra ), uso di facilitatori, 
riferimento a situazioni reali, rappresentazioni grafiche e collegamenti interdisciplinari. 
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I.C. PIOMBINO DESE 

CURRICOLO DISCIPLINARE DI MATEMATICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA 
La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da 
una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. 
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di 
presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare 
l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni 
che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai 
desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati 
dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino. 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
(termine scuola 

secondaria di primo 
grado) 

CONCETTI FONDANTI 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 

 L’alunno si muove con 

sicurezza nel calcolo 

anche con i numeri 

razionali, ne 

padroneggia le diverse 

rappresentazioni e 

stima la grandezza di 

un numero e il risultato 

di operazioni.  

 Riconosce e denomina 

le forme del piano e 

dello spazio, le loro 

rappresentazioni e ne 

coglie le relazioni tra 

gli elementi.  

 Analizza e interpreta 

rappresentazioni di dati 

per ricavarne misure di 

variabilità e prendere 

decisioni. 

 Riconosce e risolve 

problemi in contesti 

diversi valutando le 

 Numeri 
 

 Utilizzare le tecniche e 

le procedure del 

calcolo aritmetico 

rappresentandole 

anche sotto forma 

grafica. 

 Comprendere il 

significato logico-

operativo di numeri 

appartenenti ai diversi 

insiemi numerici. 

 Confrontare numeri 

relativi e rappresentarli 

sulla retta numerica. 

 Eseguire operazioni 

con i numeri relativi. 

 Risolvere espressioni 

nei diversi insiemi 

numerici. 

 Tradurre brevi 

istruzioni in sequenze 

simboliche (anche con 

tabelle); risolvere 

sequenze di operazioni 

e problemi sostituendo 

alle variabili letterali i 

valori numerici. 

 Risolvere equazioni di 

primo grado e 

 Gli insiemi numerici N, 

Z, Q, R;  

 rappresentazioni, 

operazioni, 

ordinamento.  

 Espressioni algebriche; 

principali operazioni.  

 Equazioni di primo 

grado ad un’incognita 

e verifica. 

 Esercizi per valutare: 

- conoscenza di 
termini, simboli e 
regole; 

- conoscenza di 
algoritmi; 

- tecniche di calcolo; 
- uso corretto delle 

tavole numeriche. 

 Esercizi per valutare la 

capacità di: 

- disegnare le figure 

studiate; 

- ricavare 

correttamente dati e 

incognite dal testo di 

un problema; 

- applicare 

correttamente regole, 

relazioni e 

procedimenti; 

- individuare la corretta 

soluzione dei problemi. 
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informazioni e la loro 

coerenza. 

 Spiega il procedimento 

seguito, anche in 

forma scritta, 

mantenendo il controllo 

sia sul processo 

risolutivo, sia sui 

risultati.  

 Confronta 

procedimenti diversi e 

produce 

formalizzazioni che gli 

consentono di passare 

da un problema 

specifico a una classe 

di problemi.  

 Produce 

argomentazioni in base 

alle conoscenze 

teoriche acquisite (ad 

esempio sa utilizzare i 

concetti di proprietà 

caratterizzante e di 

definizione). 

 Sostiene le proprie 

convinzioni, portando 

esempi e contro 

esempi adeguati e 

utilizzando 

concatenazioni di 

affermazioni; accetta di 

cambiare opinione 

riconoscendo le 

conseguenze logiche 

di una argomentazione 

corretta.  

 Utilizza e interpreta il 

linguaggio matematico 

(piano cartesiano, 

verificare la correttezza 

dei procedimenti 

utilizzati. 

 Rappresentare 

graficamente equazioni 

di primo grado; 

comprendere il 

concetto di equazione 

e quello di funzione. 

 Spazio e figure 
 

 Rappresentare, 
confrontare ed 
analizzare figure 
geometriche, 
individuando invarianti 
e relazioni, soprattutto 
a partire da situazioni 
reali. 

 Individuare le proprietà 
di circonferenza e 
cerchio. 

 Comprendere il 
significato del numero 

.  

 Riconoscere e 
descrivere almeno con 
linguaggio naturale 
figure, luoghi 
geometrici, poliedri e 
alcuni solidi di 
rotazione. 

 Individuare le proprietà 
essenziali delle figure 
e riconoscerle in 
situazioni concrete. 

 Disegnare figure 
geometriche con 
semplici tecniche 
grafiche e operative.  

 Applicare le principali 
formule relative alle 
figure geometriche. 

 Studio di figure sul 
piano cartesiano. 

 Comprendere il 
significato di peso 
specifico e saperlo 
utilizzare in alcuni 
problemi geometrici. 

 Risolvere problemi di 
tipo geometrico e 
ripercorrerne le 

 Misura di grandezze; 
grandezze 
incommensurabili. 

 Circonferenza e 
cerchio. 

 Area del cerchio e 
lunghezza della 
circonferenza.  

 Poligoni inscritti e 
circoscritti e loro 
proprietà.  

 Area dei poliedri e di 
alcuni solidi di 
rotazione. 

 Volume dei poliedri e 
di alcuni solidi di 
rotazione. 

 Il metodo delle 
coordinate: il piano 
cartesiano. 

 R elazione tra peso 
specifico, peso 
complessivo e volume 
di un solido.  
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formule, equazioni, ...) 

e ne coglie il rapporto 

col linguaggio naturale. 

 Nelle situazioni di 

incertezza (vita 

quotidiana, giochi, …) 

si orienta con 

valutazioni di 

probabilità. 

 Ha rafforzato un 

atteggiamento positivo 

rispetto alla 

matematica attraverso 

esperienze significative 

e ha capito come gli 

strumenti matematici 

appresi siano utili in 

molte situazioni per 

operare nella realtà. 

procedure di soluzione.  

 Comprendere i 
principali passaggi 
logici di una 
dimostrazione. 

 Relazioni, dati e 
previsioni 

 
 

 Rilevare dati 
significativi, analizzarli, 
interpretarli, sviluppare 
ragionamenti sugli 
stessi, utilizzando 
consapevolmente 
rappresentazioni 
grafiche e strumenti di 
calcolo. 

 

 Raccogliere, 
organizzare e 
rappresentare un 
insieme di dati.  

 Rappresentare classi 
di dati mediante 
istogrammi e 
areogrammi. 

 Leggere e interpretare 
tabelle e grafici. 

 Calcolare frequenza 
assoluta, relativa e 
percentuale, moda, 
media, mediana in una 
serie di dati.  

 Riconoscere una 
relazione tra variabili, 
in termini di 
proporzionalità diretta 
o inversa e 
formalizzarla 
attraverso una 
funzione matematica. 

 Rappresentare sul 
piano cartesiano il 
grafico di una funzione.  

 Usare espressioni: è 
possibile, è probabile, 
è certo, è impossibile. 

 Calcolare la probabilità 
di eventi semplici. 

 Significato di analisi e 
organizzazione di dati   
numerici. 

 Il piano cartesiano e il 
concetto di funzione.  

 Funzioni di 
proporzionalità diretta, 
inversa e relativi 
grafici, funzione 
lineare.  

 Incertezza di una 
misura e concetto di 
errore. 

 Probabilità semplice e 
composta. 

 

METODO 

 Lezioni frontali interattive 

 Esercitazioni collettive 

 Lavoro a coppie e/o per piccoli gruppi 

 Esercizi di autovalutazione 

 Uso di materiale strutturato per diversificare recupero e potenziamento 

 Uso di grafi e descrizione di sequenze operative 
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ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE 

 Didattica laboratoriale: costruzione di figure geometriche con materiale vario (cartoncino, geomag, geogebra ), uso di facilitatori, 
riferimento a situazioni reali, rappresentazioni grafiche e collegamenti interdisciplinari. 

 


